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Collegio di Padova 

PADOVA NON SI SMENTISCE 

. , 11 M i o lo pruvu: prova col voti) di ieri 
che Padova non si smentisce: che non è 
spento negli DleUori di questo Collegio il 
buon senso divenuto provcrbiulB*-P.a(lova, 
nominando a suo deputato 

Pasquale Colpi ; 
con una votazione cosi splendida, non è 
venuta meno alla sua proverbiale saggezza.-

La lotta fu viva, ed anche aooanitn, ma 
il trionfo è rimaslo a chi si ù mantentito 
fedele a lk voccliia baniliera contro audaci 
ostilità di avvoriari, che si'spiegano, e con­
tro defezioni (li antichi amici, che riescono 
inesplicabili. 

Noi abbiamo vinto, e abbiamo vinto in 
nome dei pilli alti principii. 

Viva gli eleltoi'i di Padoval Viva Colpi!-
1 primi onori della vittoria, ottenuta dal 

nostro partito liherak-moieralo, spelt-Jno 
alla Saooia. spettano ad un'Associaiilone, la 
(juaU; ha saputo emanciparsi tardi, ma sem­
pre in tempo, da chi tentava, alla sordina, 
di condurla fuori di strado, e in pochissimi 
giorni, trasportatasi in più spirabil aere, 
guadagnand® in l'orxe, alla iaìroi i te , fiera 
de'suoi printipii, delia sua fede, inaugurò 
la vita nuovo nominando a suo presidente 
il Colpi, e proclamandolo con entusiasmo 
suo candidalo politico. 

Qui davvero, in questa solenne occasio­
ne, si è veduto il cuore della Savoia bàt­
tere all'unìsono col cuore di Padova, slrelti,-
in una corrente di mutua simpatia, che 
1)011 sarà più cos'i facile traviare o spezzare, 
ma che in avvenire dovrà rafforzarsi ed 
allargarsi sempre più. 

Padova non si smentisce, né si smentirà 
m'.U; e contro la forte muraglia del suo 
attaccamento alle istituzioni, alla menar-
chia e alia fortuna della patria riusciranno 
sempre impotenti, quanto i conati delle 
sètte, altrettanto le seduzioni o le pressioni 
di altra origine. 

Di noi non diciamo che questo; il solo 
nostro merito.è di aver avuto fiducia nella 

coerenza dei nostri coucitladau, e di aver 
fatto il possibile perchè Padova non pa­
tisse r immeritato insulto di essere misti 
stificatii ne! suo pensiero, nel suo seiili-
inento politico, quasi che un coriio eletto­
rale come quello del nostro Collegio fosse 
lina mercanzia, cui si camliia etichetta da 
un giorno all'altro, per farla passare per 
quello che non è. 
- So Padova è una cittadella, non è, come 
l'hanno sempre chiamata i suoi troppo in­
giusti avversari, cittadella di una consor­
teria, ma è la cittadella del buon senso, 
in nome del quale Padova ieri ha nobil; 
mente congedalo i suoi denigratori. 

L'importanza del, voto di ieri, pel quale 
il nostro partilo elesse 

Pasquale Golpi 
a deputato della nazione, si rivela facit-
menlo in tutta la sua pienezza. Con lai 
voto noi abbiamo battuto il ministero, del 
quale Tivaroni era candidalo prescelto; ab­
biamo sgominata una coalizione di sodalizi 
avversari, un ibrido insieme, ohe, partendo 
da Via del Coniglio, toccala Via Gigantessii, 
e raccolto qualche trasfuga della vecchia 
Costituzionale, finisco a quella conventi­
cola, che si chiama Associazione Libercilc 
di Piazza Unitii d'Italia. 

Con tai Voto abbiamo battuto iì Veneto, 
l'organo ufficialo dell' improvvisalo pastic­
cio, e, per conto nostro, abbiamo mésso a 
dormire per sempre u n candidato, che se 
fos.fo rimasto nella cerchia delle sue. anti­
che fedi, anziché spiegare all ' improvf i,so 
un vessillo, che le rinnegava, noi che lo 
abbiamo personalmente rispettato, noi, sen-
z'aceeltarlii, 'lo avremmo rispettalo anche 
coinu uomo politico. 

I risultali sono chiari ; ed il Veneto, ohe 
giù canlava vitloria su tutta la linea, pro­
ponendosi generosamente di rigettarci fra 
i ruderi anche in linea politica, come ci 
ha rigettato (egli che non confonde?? la 
politica ooU'amministrazione) in linea ain-, 
ministraliva, per questa volta è costretto 
a rimettere le pive in sacco. 

Nulla bastò a salvarlo: nemmeno il di­
spaccio arrivatogli come un cordiale, come 
una specie di benedizione in articulo morlis, 
del cav. Cesare Vanzetti ! Eppure il di­
spaccio era eloquente: lo ora specialmente 
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Se Olimpia, dopo sposato il principe, non 
morisse? 

Se olla riouparasso la saluta? 
I medici si sono ingannati tante volte: e la 

natura ha tanti .segreti. 
Se olla, dopo il matrimonio, migliorasse; si 

rafforzasse: so il principe s' innamorasse di 
lei ? 

ohe accatlrebba di Le.3na, dato pure ch'ella 
l'imanesse vedova? 

Questa specie di voms.nzo la dilettava. 
~ E quando tn parti por Napoli? — il 

giorno appresso domandava maliziosamente la 
principessa al nipote. 

— Tu vuoi dire; quando partiremo... 
— Ed è proprio necessaria la mia pre­

senza? 
II principe, anzi clm risponderle, le si av­

vicinò 0 Je baciò sulla fronte i copiosi capelli 

per quella froeoiata contro l'antica consor­
teria padovana, la quale dove avcie corto 
molli delilli da .soonlnre, se un uomo 
come il Vanzetti, che ne ha condiviso per 
anni parecchi le piospere sorli, e fu con 
essa.iiial'lampi'beatj.-del ;('ecchio 'Giornale 
di Padova, per seguirlo poi nel primo Eu-
gamo, del quale fu tra i più atlivi e be­
nemeriti fondatori, anzi-ne fu ii braccio 
forte, l'abbandonò poi, e la mnle.ji.sse, pas­
sando nel campo avversario. 

, Ma I f5 il tempo dei passaggi, e questo 
sarà uno di più. 

Quella che ieri sera non abbiamo sentita 
passare, né abbiamo veduto la luco delle 
fiaccole, che dovevano accompagnarla, è la 
musica, clic,, si dice, j-nsse stata disposta 
dai nostri gentili avversar], giir sicuri dellii 
villoria, per venirci a suonare la marcia 
funebre sotto le nostre finestre. Dicono che 
la musica ci ,fu,' tha che,, in causa degli 
avveniraenU; s-.abbia dovuto .e.imbiar dire­
zione : difatli avrebbe trovato in via Spirito 
Santo un morto, eh' è ancora vivo, ed in­
vece ne trovò un altro in Piazza Unità di 
Italia,, ch'era morto davvero : od il Veneto, 
biascicianda un requiem, ne spargeva di 
.amare lagrime il drappo funereo. 

Vero è che la vote dell'urna - soffocò 
quella degli strumenti, io eacre tede si 
spensero, c i pifferi, ch'erano andati per 
suonare, furono suonali. 

Ma di questi ameni episodj si curerà la 
cronaca. 

La sostanza della viti, ria sta nella nomina 
(li ., ' , , -.'• 

Pasquale Colpi 
a nostro Deputalo per la nuova Legislatura. 

Gli avversar], sempre cortesi, ci volevano 
pappresentave COLPI quasi come un anal­
fabeta ! Che dire allora degli elettori di 
Thiene-Asiago, che altra volta lo mandarono 
D putato del loro Collegio? Che diro degli 
elettori amministralivi di Padova, ohe lo 
hanno mandato per anni ed anni a sedere 
nel patrio Consiglio, dove fu fra i più au­
torevoli, poi fu Assessore? Che dire dello 
.slesso Consiglio e della Giunta ohe lo pro­
pongono alla direzione d'importantissimi 
Istituti cittadini ? Che dire finalmente del 
sig. Tessaro, che, nelle sue relazioni da lui 
letto, ma scritte da altri, presentò il COLPI 

bianchi. 
Poi la guardava, facendo un gesto: o gesto 

e sguardo volevano significare; 
— Potresti ora abbandonarmi? 
— Ta sai il modo — ripigliava la princi­

pessa = di farmi faro tutto quello elle vuoi. 
Ma già, adesso io mi sono così abituata a veder 
te e Leona ogni giorno... Tornare alla mia so­
litudine, mi sarebbe impossibile. 

— E, allora, perchè domandarmi se la tua 
presenza fra noi era necessaria a Napoli?.. 

La principessa sorrìdeva. 
— Io ti conosco — soggiungeva il principe. 

-- Tu hai voluto richiamar ila nostra atten-
zi one sul gran favore che ci fai non lascian­
doci soli in questo frangente, esponendoti alla 
fatica del viag-gio,.. s bbeno tu sia così robu­
sta che per te, sì direbbe, {non ci sono disa­
gi.. Ma non hai bisogno di slrattagemmi por 
l'ichiaraar la nostra attenzione... quantunque 
gì' innamorati sian molto distratti psr tutto 
ciò che non riguarda essi stessi,, noi sapaiara 
bene ciò che ti dobbiamo. Io sono in ammi­
razione dinanzi alla tua bontà... Ogni istante 
ravviva in me la riconoscenza verso la tua 
grande, tenera abnegazione... 

= Oh, va!... va!., non partire! — disse la 
principessa commossa. 

i;ila sapea davvero quanto dovea al nipote: 
.senza l'alTeito di lui ia sua vecchiaia isarelibe 
stata tanto felice? Non era il principe, dia 
l'avea fatta coma padrona, o almeno come 
Cflmproprietaria della sue immense ^ricchezze 
dopo ch'ella avea prodigato tutto ciò che pos­
sedeva. 

Egli avrebbe dato il suo sangue, a stilla a 

alla Liìjevale, come pcrs.nia c.ipacissima.e 
distinta per ogni titolo ? E che dire finaì-
iqente, non parlo <lel BMchigVmic, ma della 
.sua discendenza, il Veneto, che parlò sem­
pre del Golpi con lode ? 

Oh magica potenza delle lotte elellorali, 
che trasformano,i cretini in genj, o vice­
versa negano ad un brav' uomo perfino il 
lume dell'intelligenza ! ! 

Ce ne fossero degli analfabeti alla Camera,, 
come COLPI l ; , 

E vero ohe ci a irebbero degli storici di 
meno, mala storia si fa da sé, e gli eletlori 
non o' entrano. 

Evviva gli eletlori di Padova, che hanno 
portato i loro voli sul nome'di 

PASQUALE COLPI 
. I L COMU.^E. 

Appunti elettorali 
E la vittoria è nostra. 
A.Uoni dai chiassi e dalle grullerìe rettoii-

che, noi abbiamo atteso con fiducia e con tian-
quihità l'esito delle urne: si prevedeva Sa vit­
toria. 

X 
Eppure s'erano proparate per il nostro fn-

neraio toroie e musica ! 
Htmno sbagliato indirizzo e, accoi lo<,i che 

il morto non- era morto, se ne sim tornati 
colle, pive... .anzi coi tromboni nel sacco 

X 
E dire che tutto il dì in Piazza dei Signori 

giungevano gli araldi della vittoria; ai aldi di 
tutti i colori - neri, rossi, biondi peirmo 

X 
Araldi biondi 1 
Oh I che dirà il corrispondente dell' Adria­

tico ? 
La lotta non era seria? 
Ohi dite un po' e lo iotte la ftoHc son 

seria ? 
X 

Ma le ìtotie, che vennero giù dì sorpresa, a 
quel che pareva ier sei-a, non erano dei 
nostri. 

X 
E che chiasso - Dio mio ! - che chiasso a 

Pedrooohi e nelle vicinanze. 
Quivi i battu'i ohe biascicavano - ohe so ioj 

- jìaier noster no, dì certo - e -vicino ad essi 

stilla, per compensarlo de! rispetto, delle pre­
mure, dell'amore veramente filiale, di cui l'a­
vea circondala. 

E 11 principe che talvolta pensava alle stra­
vaganze di sua madre, alla fuga di lei, alla 
sua fine miseranda, sentiva come la vecchia 
principessa, l'unica superstUe della sua fami­
glia, senza rigori, seuza pedanterie, con mol­
ta giocondilà e aflabililà, con molta dolcezza 
e soavità di caraitere, fosse stata o tosse por 
lui più che una madre. 

Ella comprendi va,ooHipatÌva ogni trascorso: 
sapea tutto perdonare; sapea ohe le passioni 
sono inevitabili: ohe purtroppo danno orìgine 
a errori, di cui non è opportuno render meo 
gravosa che sia possibile r Inevitabile espia­
zione. 

Alla espiazione, seleva pur dire, nella sua 
indulgente filosofia, nessuno pnù sottrarsi, se 
ha violato una legge morale e materiale e 
sociale; la pena, ohe servo a certi traviamen­
ti, e ohe talvolta, nella sua^atrocità, è sì pro­
porzionata ad essi, lii parte della regola di 
compensazione; che sì riscontra in ogni a-
spetto morale e materiale dell'universo. Ad 
essa è forse dovuta, non ostante sia cosi mi­
steriosa, l'armonia do! creato. 

— Oh, a Napoli avremo tanto bisogno di 
te! — riprendeva il principe, 

— ì\la credi tu possa riuscire tutto ciò che 
Laona ha pensato? 

— Un animo mi dice che riuscirà... Io,of­
frirò al duca tutti i prnventi dì estesissimi 
terreni, che io ho in Ii'iandra.... cinqnanla-
aeimila franchi all'anno; è la somma, cSie ho 
trovato registrata in un dei libri delia mia am-

i quattro iiomiiit ed iì caporale, -li cui par­
lava un fogliuzzo d'occasione. 

E i quattro uomini col relativo caporale, a 
quel ohe si capisce, lieti della vittoria, dice­
vano d'aver'vinto. 

X 
Ora almeno - e souo logici - essi combat­

tono un uomo, un vero carattere..., 
. Ohi si sarebbe combattuto, nel caso di riu­
scita della Ltberateì ,, 

Guarda a destra bianco e uero; vedi a sini­
stra rosso cupo e terra d'Ocria; mira di fronte 
lo troverai paonazzo come un monsignore 

, X 
Guarda un po' dove si va a cacciare negli 

astensionisti di ieri l'amore alla battaglia ! 
., Sì vuol combattere un uomo tutto di un 
pezzo. 

X 
La scena rappresenta uiia sezione elettorale; 

in fondo gran tavolo coperto di panno verde 
in sogno di speranza ; due urne ; due para­
venti ; un presidente, che parla; scrutatori e 
segretario che non parlano. 

S"alza la tela ; comincia l'appèllo nominale. 

— Tivaroni Carlo. 
— Presente. 
—- Eccola scheda; scusa qui dielio, sul lato 

dove non e o i ! timhio hi compieso' 
— Daweio ' K diei . SCUM non potici 

molteiiBi 10 stosso nell 'urna' Già, tant'è, Carlo 
Pnaioni sono anch'ni, e . , 

— E un bel Tl^a^onl, se Dio volo . 
— Complimenti 
~ Complimenti, ,ignoi deputato iPuou -.i 

fud i di gonte soamiuita T'Oa (/ ilrjivtato 
riva) OHI '. ^ 

X 
Sali doll'Assocnzione Liboi ile - Pio ideuto 

che fasetivore e leggo alcuni \anict t i Bi?-
zarini e tlgohm che non pailano. 

— Dunquf) ? 
— L'i musici e pi onta 
— E TivMoni ' 
— Tivaroni è mei to 1 
— Requii-scat m pace. 
—- {il coro) Amen. 
A lumi spenti, via la musica, il coro ada­

gio, adagio ; 
Zìiti, Kitli, \mm, piano 

non fiicciaino confusione 
yiei- la scala do! Iiaimno 
pi-esio .-Indiamo via di ipia. 

Dilli ! slì-ir giatiioci la mano 
coosoliiiiìiDci a vicoji(!;i ; 
una lolla più Ircnienda 
no pei'..., Carlo imi verni. 

X 

ministrazione: e che è stata già pagata ogni 
anno, da oltre sedici anni... senza mai sgar­
rare.... Vuol dire che qne' terreni producono 
molto di più. 

11 principe, come abbiam detto, era uno de­
gli uomini più ricchi del suo tempo: egli po­
teva donare liberalmente più d'un milione al 
duca Finto d'Aiuda, senza impover'rsi. 

In tro o quattro anni con ciò che avanza­
va delle enormi sue rendite io avrebbe anzi 
l'icuperato. 

La principessa sapeva la ricchezz'a del Na-
resku, una delle poche ricchezze, ammassate 
per secoli, e trasmesse, nella lor parte quasi 
integrale ai primogeniti della l'ainiglia. 

Essa non avea mai fatto os.servazione su la 
somma, che il, principe intendeva donare; era 
già consapevole che tal dono non lo lascereb­
be un Lstante a disàgio; egli possedeva in Eu­
ropa diecine di fattorie, mi;!iere , fabbriche,, 
nelle quali sì produceva a suo proflito; migliaia 
e migliaia di contadini, di operai, lavoravano lui. 
auraontaro la sua ricchezza. 

Ei-a una delle cose, che aveano conquistato 
Leona. Essa, già ricca, avea per la ricchezza, 
arrivata a un certo apice, una devozione, un 
culto. 

fi denaro, accumulato in guisa da doventar 
una delle più terribili, delle più immani, ir­
resistibili potenze del mondo, le ispirava certo 
sentimento d'entusiasmo, misto di adorazione, 
verso chi possedeva tal l'orza. 

= Ma ohe intricato atiare ha saputo con­
cepir quella Leona... E oom' ella ha potuto 
senza conoscer !e persone, farsi un' idea sì 
chiara della loro condizione?... Se tutto vada 

secondo i suoi disegni, dobbiamo dire che 
quella donna ha una mente di fare abitudini. 
Elia può tutto... E grazia nostra, se non l'ab­
biamo nemica... Se dovesse ùu giorno rivol­
gere tutto 11 suo acume, la vigoria de! suo 
carattere contro di noi ? 

Il prìncipe s'ei-a accigliato. 
— Ma è un ipotesi, ohe io faccio per rì­

dere —• esclamò gaissima la principessa. Per 
carità, non doventarmi cosi ranuvolato. Mi 
fai paura! 

XII. 

La principessa e il principe si recavano a 
Napoli. 

E 11 giorno appresso a quello in cui essi vi 
giunsero vi arrivava Leona. 

Leona era accompagnata dal duca Anselmo 
e andò subito a stare nella vifia dì Posillipo, 
che avea preso in r.mtto per lei la signora 
Patrick. 

Nella signora Patrick si era già aggravata la 
malattia, di cui doveva morire. 

Fra il principe e Leona era stato convenu­
to ohe uon sì sarobbei-o fatti vedej'e insieme; 
lo relazioni a Napoli non erano note, sa non 
al duca Anselmo: a Firenze erano state, per 
tutti, un mistero: anche a Nizza nessuno a-
voa mai sospettato della passione nutrita da 
Leena per il principe. 

Leona oro maesti'a nel saper dissiinulare. 

iContimmJ 
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Cosi poro non cantano gli oltavart,-
Beati loro a tuEnìno sempre, dallat'go sono, 

Io buche di concimo ! 
Ivi ai rido alio spallo dal corpo elettorale: 

non importa poi che gli entusiasmi si smor­
zino, 0 eorti pensieri subentrino quindi, allor­
ché si ragiona con calma.... 

X 
Gli ottmari invoco sul loro MatUno, che 

è cresciuto nelle sue azioni e torso nell'onda 
dalle improperio, cantano in coro ; 

ìiwlcillitto il t l b n!ili:lll0 

r!i(! iin v^mia ai cieli porla 
0 la gonio mollo acaorfa 
ronde slupidii e fiulel!... 

lioiiedetlo il iiiallnchionc 
elio venuto dn Casale 
lanlo in allo e in allo siile 
da seiiìlirare non piò nnel! 

E il coro seguita, ma chi scrive per paura 
dei fischi, prendo commiato e via . 

Ferrara, 6. 
(RBtiES) — La lotta vivissima offro questi 

risultati : 
Ferrara 

Stefano 1719 
Porto Magsiore 

Zanardi 1269. 
Cento: Turbiglio voti 1935; Agnini 1462. 
Ooraacchio ; Sani Scrarmi voti 145^. 
Vi sarà ballottaggio t ra i signori Gatti Ca-

sazza e Zauardi rimanendo eletti i signori 
Sani, Turbìglio e Cavalieri. Segue lettera. 

Cavalieri Adolfo voti 2095; Oanzio 

Oatti Oasazza voti 1254 ; 

Dispacci TelegraOci 
{AGENZIA STEFANI) 

0 = 0 
LONDRA, 0. — Circa 600 operai senza la­

voro cantando la Afai"S*]((te.sc p portando ban­
diere si recarono nel pomeriggio a Trafalgar-
Squarc. . • 

Nessun ineidenta. : 
LONDRA, 6. - - Il Ttmes ha da New-York 

die i democratici cro:!ono che Cleveland sarà 
nominato presidente con 244 voti di maggio­
ranza. 

VIENNA, B. — La M^etner Zethmg pubblica 
la Oonvenzion» internazionale relativa al tra­
sporto delie merci per ferrovia. 

BUDAPEST, 6. — Szapàry è partito per 
Vienna stasera. 

TUNISI, 5. — Massioault, ministro residente 
di Francia a Tunisi, è morto stamane, dopo 3 
giorni A' infermità. 

Era ritornato di Francia soltanto domenica 
scorsa. 

Seggio non costituito 
~ ^̂  ^~~~ Arezzo, 8. 

A Sansepolcro non si costituirono né 1 seg­
gi provvisori nò quei doflnitivi. L'astensione 
completa degli elettori ehbe luogo come pro­
testa per raboliziono della pretura. 

GIORHOJERJIORNO 
È facile imagìnare di che cosa si occu­

pano anche oggi, qaasi esclusivamente, di­
spacci e giornali. La vita politica sembra 
del lutto concentrata nelle elezioni, 

* • 

Non dappertutto passarono tranquille: 
dove i partiti erano più accaniti, l'un con­
tro l'altro, successero dei tafferiigli, e in 
qualche luogo gli agenti governativi hanno 
dovuto intervenire per mantenere l'ordine 
e par la garanzia delle persone; ma, tutto 
in complesse, non ci furono serii guai. 

QuCjlìo che risulta evidente in forma sto­
machevole, mai,più veduta, è l'intervento 
del potere esecutivo nella lolla: ciò rende 
sempre più probabile quanto ci comunicava 
giorni sono un nostro corrispondente di Ro­
ma, che, cioè, all'aprirsi della nuova Ca­
mera, si taranno interrogazioni, e forse in­
terpellanze sull'ingerenza ministeriale nelle 
elezioni. 

Si può imaginare che queste, nel loro com­
plesso, sono riuscite favorevoli al ministero, 
il quale però ha da rimpiangere alcune per­
dite, che gli riusciranno incresciose. 

Intanto fa sensaz.ione in i^oma, e special­
mente nelle aule ministeriali la riuscita di 
tutti 0 quasi i candidati anli-rainisteriaU in 
Lombardia, ed in altri collegi, dove il mi­
nistero calcolava sicuro il trionfo del suo 
candidato. 

Adesso torna in campo la questione per 
la nomina del Presidente della nuova-Ca­
mera, essendosi annunziato che il Bian-
cheri non voglia più coprire quella carica. 
È certo che i risultati dell'urna esercite' 
ranno una grande influenza sull'animo dol 
l'egregio uomo. 

Da Sicilia sono pervenute notizie di seri 
disordini avvenuti in qualche collegio; si 
parla di morti e di feriti, ma nulla si co­
nosce ancora di sicuro. 

* # 
Le notizie sulle trattative coll'Austria per 

la lamosa clausola dei vini sono tutl'altro 
che confortanti per l ' interesse italiano; ed 
è per questo che il ministero tarderà più 
che può nel renderle uKìcialmente note. 

IL 6 NOVEMBRE 
La « Perseveranza • reca questo mitb-

vole artìcolo: - i i 
« Quoste elezioni generali, che il Ministero 

ha indette con tanta leggerezza, sogneranno 
una gran data, non perchè determineranno 
con gran sicurezza o stabiltà lo sortì del Go­
verno, ma perchè indicheranno se e quanta 
sia la decadenza della vita pubblica in Italia, 
Le dichiarazioni del Governo su quello ch'esso 
intende faro in Parlamento potranno essere 
stato più o meno importanti e promettenti ; 
ma v'è stato qualche cosa di più importante 
B promettente delle dichiarazioni, una inge­
renza del Ministero nelle elezioni tanta e tale 
che per confessione di tutti non s'era mai vi­
sta l'uguale. 

Il Presidente del Consiglio, che è pure stato 
per tanti anni consigliere dì Stato, non la­
sciava prevedere un così grande abuso della 
influenza del Governo. Abituato, si doveva 
credere, all'osservanza delle leggi e a incu­
terne il rispetto agli altri, non le avrebbe vio­
late egli stesso in quello che hanno di più de­
licato e necessario. 

Egli invece ha fatto ogni opera per scal­
zarne la base e falsarne l'azione; giacché l'a­
zione loro in un governo libero si fonda sulla 
libertà del voto e essa medesima la base dì 
quelle. Il voto degli elettori crea in fin dei 
conti il Governo, e ispira e determina la le­
gislazione. 

Perchè la Camera, che oggi il Paese elegge, 
ne segnasse un risveglio polìtico, bisogneiebbe 
che per prima cosa chiamasse il Ministero a 
render conto delia sua condotta durante lo e-
lezioni e lo condannasse per i modi tenuti. Si 
parla dì riforme organiche; il Ministerp ne ha 
ha parlato nel suo programma e nei suoi di­
scorsi. La più grande ritorma organica, e la 
più essenziale di tutte, è che il potere esecu­
tivo non si abitui ad eccederei suoi diritti. Non 
c'è niente di più corto ch'esso non abbia fa­
coltà d'introdursi esorbitantemente nelle eiezio­
ni, né punto, né poco. Se un Ministero ci s'in­
trude in modo illegittimo oggi, ed è lasciato 
faro, niente di più naturalo e di più ordinario 
dell'aspettarsi che un Ministero seguente vi 
s'intruda peggio domani. Sono mali che cre­
scono per la stessa lor forza. Bisogna farvi 
ostacolo sin da principio; altrimenti infestano, 
ammorbano, schiantano lo Stato. Niente più 
vi resta di efilcaco, di verace, di .sano. Diventa 
tutto un sudiciume. 

Prefetti, sottoprefetti, carabinieri, guardie 
di sicurezza pubblica, sindaci, pretori, inten­
denti di finanza, agenti delle imposte, magaz­
zinieri - e chi più ne ha più ne metta - sono 
stati adoperati dai ministri e dai sottosegre­
tari di Stato per influire sopra gli [elettori, 
anzi chiamarli un per uno perchè dessero il 
voto al candidato del Governo; giacché il Go 
verno non ha schivato di diro dappertutto che 
egli avesse un suo oandi.lato. Qui sto arti han­
no attecchito dove più, dove meno. Nello no­
stre Provincie certo sono slato meno aperta­
mente usate che nelle meridionali; in queste 
forse più che nelle centrali. Ma dappertutto 
sono state viste ed apprezzate dalla generalità 
della cittadinanza. So siano riuscite o no e sin 
dove, lo vedremo domani; ma se fossero riu­
scite nella misura che il Ministero spera, a-
vremmo per parte nostra a sperar poco dal 
nostro Paese. 

franchi, come direttore della Galloria, mi par 
dovere, nello attuali condizioni delle finanze, 
dì rinunziare al soldo di disponibilità. 

Prègo l'È. V. a voler darò gli ordini in con-
.seguenza, e a credermi con tutta osservanza 

Suo dev.o servo 
MASSIMO D'AziiQMO. » 

. L'Italia del Popolo fa seguire la lettera 
delle seguenti giuste osservazioni. 

« In questi tempi in cui si liqutiano le pen­
sioni di ministro a chi ministro resti per pocht 
mesi ; in cui corti milionari non sdegnano di 
papparsi lo stipendio dì prefetto in disponi-
hiliià, perché furono prefetti per qualche an­
no ; in cui si accumulano stipendi vistosi su 
stipendi vistosi, e rappresentanze lucrose ; in 
cui la greppia dello Stato è presa d'assalto e 
vi si tiene, come ostriche allo scoglio, occu­
pando due o magari tre posti, la lettera di 
Massimo d' Azeglio dovrebbe riuscire una se­
vera rampogna a tutte le piovre dalle millo 
sinecure. 

Ma dopo trentun anni ohi vi dovrebbe ba­
dare I Molto più che dal 1861 in poi le attuali 
condizioni delle finanze sono diventate tante 
floride 11 » • , 

Oli officiali pensionati a 8 . 1 . il Re 

La Società fra gli ufficiali pensionati nel Re­
gno d'Italia ha, inviato il seguente telegramma 
al generale Pallavicini, primo aiutante di cam­
po di S. M. il Re. 

« Assemblea ufficiali pensionati, cui aderi­
rono ulllciali da tutto provìncie Regno, da Mar­
siglia e Nizza, approvando unanimi costìtu. 
zione Società scopo tutelare prestigio loro clas­
se, volle primo atto di es,sa esprimere S. M. 
il Re supromo capo esercito rispettoso osse­
quio, devozione omaggio. V. E. voglia degnarsi 
esprìmere tale voto. Presidente 

Maggiore Serpieri » 

I L P A P A - B , E 
nel nuovo codice penale ai istHaco 

Ci scrivono da Vienna ohe il Comitato per 
il nuovo codice penale ier l'altro trattò sul 
paragrafo 107 del codice, il quale sancisco le 
peno per chi offende un sovrano (estero, op­
pure il capo di uno stato estero. 

La Commissiono era d'accordo nello stabi­
lire l'applicazione dell'articolo anche a chi of­
fende il Papa, ma v'ora chi voleva far distin­
zione fra i sovrani o capi di stato - e il capo 
della chiesa cattolica. 

Invece prevalse ii criterio di considerare 
come 80'ì>rano anche il Papa! 

11 prestito concltfso dalla Bulgaria con 
banchieri di Vienna, ed ormai approvato 
dalla Snbranje, continua a far le spe.se delle 
conversazioni politiche a Parigi ed a Pie­
troburgo, dove si sospetta che la costru­
zione delle ferrovie sia soltanto un prete-
.sto, e che invece la Bulgaria mediti qual­
che colpo di mano contro i suoi vicini. 

È certo che su questo argomento vi è 
un continuo scambio di telegrammi ira i 
vari gabinelli allo scopo di scongiurare 
qualsiasi colpo di testa, che potesse riu­
scire pericoloso per la pace. 

\Mh LETTERA 
CHE È U N BELL'ESEMPIO 

Fra ì molti gioielli di proso e poesie oha il 
prof. Morandi ha messo assieme perchè se ne 
abbellino la mante e il cuore dei nostri fl-
glìoli, che vogliono imparare, nel libro da lui 
recentemente pubblicato, si legge anche quella 
lettera; 

Al Ministro dell'interno 
Torino, 24 maggio 1861. 

Jicceltema 
« Quaiid'io lasciai il posto di governatore di 

Milano, fui messo in ditsponthtlUà con metà 
dello stipondio. Trovo di poter faro a meno 
della somma che importa. Considerando che 

I io d'allroudo già ricevo dallo Stato oinquaniila 

CRON PR( 

Sronaea^_deI S.egno 
Koma, 6, = L'Opinione ha un notevole 

articolo sulla riforma tributaria. Ricordando 
gli applausi che accoKsoro la parto del di­
scorso di Giolitti, in cui di questa riforma va­
leva farsi campione, essa ronde giustizia al 
Colombo, trascrivendo brani del notevolissimo 
discorso tenuto da lui il 18 dicembre 1891 in 
favore della riforma tributaria, nei senso che 
venissero sgravati i piccoli proprietari. L'O/ji-
nione cosi conclude : 

« In omaggio al vero, si deve ricordare che 
il Colombo, non solo ha parlato della neces­
sità (il riformo amministrative, ma ha fatto 
plauso al concetto esposto dal Geuala a Ore-

annua, che poi, era stato il concetto svolto 
dal Dì Eudìni a Milano. Sarà da vedere al­
l'atto pratico se il vero decentramento isti­
tuzionale, come lo chiamava l' .Taoini, troverà 
propizia e favorevole la C'irrente democratica, » 

Roma, tì. — Gli onor. Lacava e San Giu­
liano si tengono pronti per presentare alla 
Camera tre progotti di leggo : quello dei Pro 
biviri, quello sugli iufortunii e quello sulla po­
lizia delle miniere. 

Un quarto progetto di legge, relativo alla 
Cassa pensioni, verrà presentato più tardi, es­
sendo in corso lo studio. 

Quelli sugli ìufortuni e dei Probiviri conter­
ranno alcune disposizioni ir. favore dello ci "ss 
lavoratrici e il disegno di legge sulla polizia 
delle miniere è inteso a proteggere la salute 
e la sicurezza dei lavoratori. 

Milano, 6 . — Al Grand Hotel Milan erano 
alloggiati da parecchi giorni il prìncipe Mau­
rizio di Sassonia Altemburgo, colla famiglia e 
numeroso seguito, e il bar. Rodi. 

Essi visitarono la nostra città e dissero di 
es.ierne entusiasti. 

Ripartirono ieri sera col treno del Gottardo, 
Bagnacaval lo , 5 . = Rissa mortale in 

Romagna. — Ieri verso le 3 pom. è avve­
nuta una tremenda rissa fra Luigi Peuazzi e 
certo Cucono di S. Agata sul Salterno da una 
parte con Luigi Baldissarri, oste di qui, in 
seguito ad una questione insorta fra la moglie 
dell'osto Baldissari od il Penazzi. 

Nella rissa, l'oste rimase ferito mortalmenlo 
con un colpo di trincetto infertogli dal Penazzi 
che versa esso pure in pericolo dì vita. 

Il Ouoone avendo sparato a .sua volta un 
arma da fuoco ha ferito oasualrnonteo certo 
Domenico Qolinelli. 

ACA DELLA fROVlNClA 
{Noslrri Corrisjiondeiiza) 

R u b a n o , 1. — Ieri questo paesello era 
in sagra. Una sagra per così dire fuori pro­
gramma e quindi una festa in famiglia. 

L'avvenimento ora la collocazione di una 
Iinagine sacra nel capitello rimosso a nuovo 
per merito specialissimo dei suoi proprietari 
aignori fratelli Bortoluzzi, e del capo-mastro 
sig. Luigi Mengato. 

Appositamente scritturata, dai signori Bor­
toluzzi medesimi, intervenne la banda musi­
calo di Abano, ohe suonò con la consueta di­
ligenza e valentìa pezzi scelti per l'occasione. 
Vi furono inoltre ;,la tradizionale cuccagna, 
lanciate di areostatici, ballo popolare ; insom­
ma nulla mancava per passare una bella gior­
nata. 

Discreto il concorso di villeggianti, fra cui 
il gentil sesso era largamente e degnamente 
rappresentato. 

I paesani erano raggianti. Dai loro volti si 
scorgeva la soddisfazione e la sorpresa ad un 
tempo, che procaccia una festa priva di pre-
ctdenti, e bone riuscita. 

Una lodo speciale va data al Molto Rev. sig. 
Parroco, ed al sig. Giovanni Buso, ì quali uno 
nel campo religioso, l'altro in quello dei di­
vertimenti si adoperarono con tutta possa per­
ché la sagra abbia ad essere solenne e gra­
dita. 

Terminata la musica, circa lo ore 6, an­
dammo, gentilmente invitati, dai signori fra­
telli BortoUizzi nella loro villa a Sarmeola per 
far la coda alla sagra. 

Qui trala.soio di descrivervi l'accoglienza, 
veramente squisita, che ne ricevemmo e l'o-
spitalità cordialissima che ci diede la famiglia, 
avvegnacchè questo cortesìe sono semplice­
mente tradizionali in quella casa, vi basti sa­
pore solo che dopo dì aver assistito ad una 
cena addirittura Luculliana, s'Incominciarono 
le danze, le quali si protrassero aniuiatissime 
8no ad un'ora, fra mezzo all'allegria, o sod­
disfazione generale. 

Partimmo da casa Bortoluzzi portando con 
noi il ricordo di una serata in vero brillan­
tissima, rimpiangendo che essa sia terminata 
troppo presto, e che questa specie di code di 
sagre non sìeno che rarissime. V. R. 

- ' . 
Battaglia,, 1. - - Ci scrivono : 
Ieri a sera assistii alla ben riuscita produ­

zione che venne data dai nostri dilettanti filo­
drammatici. Marenco scrisse Marcellìna, ma 
qui, sotto la cura della prima attrice E But-
teroni, si diede nuova vita, una simetria af­
fatto nuova a quel forte driiinma. 

È a questa simpatica artista che sì deve 
l'onore della riuscita, fu mercè ai di lei sforzi 
che, e i a cinque sole prove, H soppero convoi-
t irei nostri dilettanti intanti artisti.... Ma pas­
siamo alla cronaca delta serata. 

Diamo il primo posto alla sig.na E. Butte-
r»ni, protagonista per eccellenza. Che Uarcel-
linal Ella seppe cosi bene dipìngere la sua 
parte che non saprei quanto meglio'. Seppe 
dominar se stessa ad un punto che lasciava 
scorgere la tempesta ch'era dentro al sui? 
cuore. Vi basti questo: fu la simpatia del pub­
blico e s'ebbe i maggiori battimani. 

Suo degno compagno fu il sig. A. Volpato. 
Pare impossibile che in questo giovane dilet­
tante siavi tanta animo d'artista ; ci fu subli­
me nel diBlcoltoso terzo atto: la sua parte 
d'innamorato è difficilissimo, ma la superò 
miignificamente. Se a questo giovane, futuro 
cantante, la voce gli seconderà, per la scena 
la sua carriera è assicurata. 

auguro di cuore porche se lo mo-

dui con 3o5 presenze, delle quali, i38 gra­
tuite e 167 semigratuite. 

Nel Dormitorio S. Chiara furono ricove­
rati 29 uomini con 353 presenze, delle 
quali 48 gratuite e 3o5 semigratuite. 

. ' « 
Guerra al manilest i . 
Una guerra ai manifosti delia «Savoia» ora 

stata giurata da certo n. T. 
Egli andava pubblicamento e ad onta di pro­

teste, stracciandoli. 
Da ciò una disputa verso il mezzodì fra que­

sto G. T. ed il sig. T. F., il quale avrabha 
sporto querela contro il sig. 1'. 

Ma acqua passata non macina più ed il sig. 
T. B'. è troppo contento della vittoria per per­
derò il suo tempo a dar querela. 

V 

Brontol io e minacele . 
Ieri sera a Pedrocchi, poco dopo la sette, 

alcuni operai socialisti o cosìdetli anarchici 
vennero a discussione con altri della Liberale 
circa il risultato dolio elezioni: quest'ultimi 
volevano imputare ai primi un po' di colpa 
par la sconfìtta, avvenuta anche in causa del­
l'astensione di quattro uomini ed un capo­
rale. 

Intorno ai disputanti si formò un bozzolo di 
persone, che commentavano in vario senso le 
espressioni di quella buona gente. 

La scena sì rinnovò in parecchi punti della 
città, spocie attorno a Pedrocchi. 

Nozze . 
Oggi il desiderio di tanti anni e di un lun-

g i amore è compiuto; il siguor Vittorio Mo-
sohinì, contabile del cambista Vason, sposa la 
sig.na Clementina Rosa, una maestrina buona, 
bella e cortese assai. 

A questi due giovani, gli auguri sinceri de­
gli amici, e i nostri voti per lunghi anni 
felici, dicono quanta simpatia la loro unione 
trova in ogni cuore gentile, 

Lavori pubblici. 
Portiamo a conoscenza dei lettori che il 

Consiglio superiore dei lavori pubblici nella 
seduta del 4 novembre 1892 ha approvato i 
seguenti affari : 

r Costituzione del Consorzio idraulico in-
terprovìnciala di 2' categoria per il oorapren-
sorio a sinistra d'Astico e Tesina (Padova a 
(Vicenza). 

2' Costituzione del Consorzio idraulico in­
terprovinciale dì 2. categoria a sinistra del 
Guà e Frassino del ponte dì Sorego al soste­
gno Aranoaglia (Padova, Verona, Vicenza). 

Gii. 
rita. 

La sig.na ì Vascellarì l'unico onore di cri­
tico che le sì possa dire è un bravo di cuore; 
senza commenti, fu mi'Adele perfetta. 

Buonissimo il Maflloli che disse con garbo 
il suo racconto. Buono pure il Vascellari. 

Ed ora un plauso di cuore a tutti ! 
Giovedì si ripete Marceltina. Credo che fra 

breve avremo lo Stefano II. V informerò. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—e^mcnf—, 

LE P E R C E N T U A L I 
Nella votazione di deputati sul numero dei 

volanti l'onorevole 
Romanin-Jacur ha ottenuto il 98 per cento 
Chinaglia » » 91 » 
Ijuzzatli » » 16 » 
Ottavi s » G6 » 
Golpi » » 5'3 » 
Aggio » » 52 » 

Associaz ione padovana per l pubblici 
tlovmilori. 

Nel Dormitorio Caiiiiellato-l'edrocolii du­
rante il mese dì otlob. furono ricoverali 43 
uomini e 2,5 donne, in complesso 68 iudivi-

grande bac-
questioni di ge-

Coraari in rissa. 
A Savonarola Ieri sera allo 9 

cano fra certe comari per 
losia, 

Dovettero intervenire i rispettivi mariti, ohe 
se ne diedero di santa ragiono, tra loro, senza 
poter riparare dalle furie altrui le rispettive 
mogli. 
. La cosa però per l'intervento dì alcuno per­
sone andò a fluire in brevissimo tempo. ' ^ 

Sbornie . È 
Ieri era la giornata dello sbornio... per cui, ' 

specie di sera, sì incontravano a coppie gli 
ubbrìachi. 

E dire che molti avean bevuto, presaghi 
torse d'una vittoria, che avrebbe tutto pa­
gato. 

Ma.,. ,. per questa volta la musica le tor-
cie a vento ed ì fiaschi vengono messi in 
serbo 1 

BOLLETTINO 
delle pabblicazìoni matrimoniali 

del 3 0 o t t o b r e 1 8 9 2 

Seconde piMlicazioni 
Scarabello Felice di Antonio contadino con 

Michniotto Vittoria di Francesco contadina. 
Bertocco Pietro fu Agostino contailino con 

Pinato Giacinta fu Pietro contadina. 
Pengo Luigi fu Marco giardiniere con Qa-

vaz Antonia fu Simon domestica. 
Qalesso Luigi di Eugenio villico con Miiiaz-

zato Regina fu Pietro villica. 
Cadorin G. B. fu Antonio impìeg, teatrale 

con Vidall Giuseppina fu Giovanni casalinga. 
Penolotti Aurelio di Giovanni impegato pri­

vato con Tornago Elisa dì Vincoiizo sarta. 
Ruggero Girolamo di Antonio contadino con 

Bebetto Giusta di Domenico contadina, 
Bodin Domenico fu Luigi villico con Gaspa-

rin Teresa fu Antonio villica. 
Ohiodin Attilio fu Angelo osta con Barbiere 

Giuseppina ostessa. Tutti di Padova. 
Pittarono Angusto,di Antonio negoziante di 

Legnare con Ambieri Giulia di Giacinto a-
giata in Volta Earozzo. 

Zanetto Angelo di Luigi contadino in Alti-
chiero di Padova con Maso Teresa fu Polioe 
contadina di Reschigliauo dì Gainpodarsego. 

Stoppato Luigi di Giuseppe ingegnere in 
Ferrara con Lion Elìde di Angelo possidente 
di Padova. 

Conciottì Calogero dì Diego calzolaio in Alia 
con Biondulillo Giuseppa tu Gesualdo casalinga 
di Alia. 

Sormanni Angelo fu Isidoro impiegato in 
Padova con Marazzi Giovanna di Filomeno ca­
salinga in Malaraocco di Venezia. , 

Fiorentini Giuseppa fu Celesta negoziante iiu, 
Bologna con Zecchini Santa fu Venoeslao pos^ 
sìdente in Bologna. 

Vaccari Giuseppe di Ole. Batta, calzolaio in 
I\lì|auo con Altini Emma di Angelo sarta in 
Milano. 

Priruel Domenico fu Bernardo commissionato 
di Padova con Oasparìni Maria tu Giovanili 
civile di Dolo. 

http://spe.se


STATO CIYILEJ)! PADOVA 
fliilieUino del 31 

Ì^ASCITE. - Miisciìì N. a - Fiiinmìno ?), 2. 
MA'I'HIMOM. - ennumi don. Giiicomo di Gioachino mo-

•tlico citìrui'go tìùn Castdllam Maria di Cuil) possìdontft. 
MOHTI - Aleuto Luif-I fii Anlonio di anni 28 onvolaio 
Zucciiìì Luigia fu Otrlo nniii 87 momica riuiiili!, 

itollctlino de! l 
N'ASCi'ff̂ . - Mitsi!l)i N. i - l''oniiniiie N. I. 
MATRIJIOM!. - Zcccliimito Attilio di Hortolamco calKO-

-liiio con Scitrmiiulli) Vincenza di Giuseppe cilsaIî }̂ 1. 
MOUTI. - Mialii Giovanni di Speriiliono anni 8. 
ÌÌrmiiK7.o hìpM di Ansifito iinm 1 iiìnsi 0-
Bo Sii falli Giusfiiipe fu Oioviinni anni 7(ì sarfo vedovo. 
Callpuarl Antonio fu Giusciìpo anni ati carnei', coniug. 
Toinasin-Suntan Vim\m fit GÌnsc[iiio anni 70 vili. vi-d. 
Domi Giacomo (li Vcmlnutiìno anni ih inugniiio conÌU}f. 
1 liamliiiin dtìt ['. L. di Pudavii. 
Forlivesi l'onipelio di Innocente anni 34 lìolfutaio celiljL 

•di Teodoi'ano-
Pnndolfo bnigi fu l''rancfisco anni 32 mcdiiUore conìiig. 

di Monlegalda. 

Commemorazione 
103 — 

Lo strazio acutissimo oha afilissè il cuor 
-nostro alla acora|>arsa di una preziosa esisten-
zn, conio Cu quella di 

N I C O L O ' L A C O H I N 
•ci si rinnova oggi tanto piir intonso nell* ani­
mo, ricorrendo il primo anniversario della sua 
morte. 

Vi sono nleniorio, elio non patiscono l ' in­
giuria del tempo; tale resta la memoria di 
un uomo qual'è stato 

N I C O L O ' L A C G H I N 
da tutti rimpianto. 

Dello sue virtù, come cittadino, come capo 
di famiglia, il ricordo è ancor vivo, perchè 
quando egli mori è seamparso con Idi un e-
somplaro inimitabile di quei caratteri distinti 
troppo rari sulla terrei, e dei quali tanto più 
profondo si sente il vuoto che hanno lasciato. 

V eccellenza del suo cuore, la rettitudine 
dell'animo parevano scolpito perfino nel suo 
aspetto esteriore, neìla dignità del suo porta­
mento, nella gentilezza del suo tratto, e sa-
rebbesi quasi detto, vedendolo, ohe ÌD luì, nella 
forma del suo dire, nei suoi rapporti sociali, 
fossero riprodotte le tradizioni di nobile li­
gnaggio. 

Ma Nicolò L a c c h i n , di onesta famiglia, 
doveva invece tutto a se stesso ; alla innata 
sua bontà prima di tutto, ai .saldi ed ottimi 
prinoipii e a quella robustezza di volontà, per 
la quale l'uomo, messo il piede fln dapprin 
cìpio sopra uu retto cammiuoj arriva irapeV' 
turbabile ad una meta felice onorata. 

Niccolò L a c c h i » entrato nell'arte vi rag­
giunse, colla sua Fubbrfoa di Pianoforti, un 
grado distintissimo, e la più estesa rinomanza. 

Premiato più volte, anche di medaglia d'oro, 
•egli fu onore, decoro dell'arte cittadina ; e ha 
lasciato in ossa un patrimonio di eccellenti 
tradizioni. 

Queste tradizioni sopravvivono a lui nella 
figlia piangente, nella virtuosissima donna, la 
quale, ad allievare l'acerbo cordoglio e le 
dolorose conseguenze di tanta perdita, prosegue 
con pari saggezza nello curo della famiglia, 
mentre il dì lai figlio maggiore continua e 
inantienov sullo orme dell'avo la rinomanza 
della I''abbrica, la solidità e l'esteso credito 
della Ditta. 

Forse niin tutti conoscono i numerosi e lu­
singhieri attestati che il LaoUlu, oltre i pub­
blici premi, ha ricevuto da uomini ciré furono 
illustrazioni dell'arte musicale, non che da in­
signi accademie. 

Ma Lacl i in , questo compianto amico, aveva 
in sé quiilchtì cosa che vìnce tutte lo Arti, e 
ohe si fabbrica là duve solo un c::struttore ce­
leste può mattare la mano: egli aveva una 
coscienza intemerata, un cuoi'e da Cesare. 

Chi non ha veduto quell'uomo in seno alla 
fainìglìa, non può iraaginaro le profondissime, 
incancellabili traccio d'affetto, di riconoscenza, 
da lui lasciate nel cuora della flglia, della quale 
fu angelo consolatore, sostegno e colonna nelle 
vicende della sua vita. 

In questo doloroso anniversario si ridesta 
più viva che mai la memoria di quegli affetti 
e di quelle virtù fra le mura della Oasa da 
Lui abitata, ma è altrettanto vivo il rimpianto 
di -quanti Iranno conosciuto il galantuomo, 
l'uomo all'abile con tutti, 1' artista preclaro;, 
r industrialo valonte, integerrimo. 

Pmfom 7 noe: 1802. 
ALCUNI AMICI. 

Sornere deIFMe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ieri sera al Garibaldi ci fu un vero teatro­
ne. E la gente ha riso e si è divertita nel 
Carnovale eli Torino, graziosa produzione, che 
trovò valentissimi iutorpreti. 

Distinguerne il merito, sarebbe cosa che non 
torna, quando si può dire che tutti, tutti senza 
distinzione, si sono mostrati degni degli ap­
plausi del pubblico. 

Ed oi'a il pubblico, lo sa ; al Garibaldi la 
compagnia Ijruuiu'ini, dirett» da quali'eccel­
lente artista che è il signor Mezzetti, ,sa far 
passare per benino queste serate lunghe e al­
trimenti noiose. 

Per domani, anzi, è annunciata la serata 
<l'onore del primo attoi-o e direttore della Com­
pagnia, Albano iMczzelti, con il capolavoro di 
C. Goldoni: l'Ani-ooa/.<i Veneziano. 

Questa comnuiiha ila IB anni non venno rap­
presentata a Padova. 

L'esumazinne di questo lavoro ingiustaments 
dliuenticato, dovesi alla solerzia dell'ex capo­
comico A. Moro-I,in, cdie l'ha rappresentato la 
prima volta al Qoiiioai di Venezia e lo replicò 
per dieci sere di sngnìt». 

Noi al bravissimo sig. Mezzetti auguriamo 
dì tutto cuore un buon uditorio o applausi a 
iosa. All'Avvocato Veneziano di papà Goldoni 
un novello trionfo. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r / i Ga r iba ld i . — La Compagnia Co­
mico-drammatica condotta da Antonio Bruno-
rinì, rappresenta 

La società equivoca 
Oro 8 li4. 

La facilità colta quale, si tollera, si Aige-
risce e s'assimila ^'Emulsione Scot t è tate, 
ette se ne 'lìuò continuare V uso anclie in 
tutto l'estate. 

('Giiatd.usì (tallo falBÌllcaù«iù « tìOBtituilojiij 
DioWaro elio ho visto buoni iiffctti llalla EMULSIONE 

SCOTT in alcuni inionni dolla mia pratica privata, sogna 
tamonto por quanto rlguartla la tolleranza. Ed ti perciò elio 
ho potuto HOmniiniGtrrtrla ancho in estato o con profitto. 

Kapoll, -/ ottohro isss. 
Prof. FERDINANDO MASSE! 

83 Prof. all'UniWBità 

Nostre informazioiiì 
R I S U L T A T I D E L L E U R N E 

Dalle pr imo not iz ie r i c evu t e nella 

not te , per dispacci , o per l e t t e r e , o 

desunte dai giornal i aririvati q a e s t a 

matt ina, , è difficile formars i un cr i te­

rio positivo su i r i su l ta t i delle elezioni 

di ieri nel loro com])l6sso. 

T u t t o insieme, si capisce che il mini­

s tero a v r à u n a g r a n d e m a g g i o r a n z a , 

m a sa rà t a n t o confusa, che il gover­

na re d iven t e r à u n a specie di r icerca 

della p ie t r a filosofale. 

A p r ima g i u n t a p a r a ohe il c e n t r o , 

specia lmente il cen t ro s inis t ro gua­

d a g n e r à t e r r eno , m a è a n c h e ques ta 

u n a supposizione azza rda ta , p e r c h è 

a l cune r imarchevo l i esclus ioni som-

brano smen t i r l a . 

* * . 
Com' era p revedu to si a v r a n n o nu­

merosi ba l lo t taggi ; ciò dipende da 

poco concorso degli e le t to r i . 

Notevole pa r t i co l a rmen te fra i ri­

su l ta t i , e pa r t i co la rmen te dolorosa la 

c adu t a di Cavalletto, a San "Vito al 

Tag l i amento , e la nomina in sua v e c e 

del rad ica le Galleazzi. 

Non meno sp iacevo le , . una v e r a ab -

berraz ione la cadu ta del Bonghi a 

Oonegliano, b e n c h é lo Schiratti e let to 

in sua, vece sia ct tndidato del nos t ro 

par t i to , e pe rsona s t imab i le . 

P e r Cavalletto e Bonghi non p o s ­

sono m a n c a r e c e r t a m e n t e Collegi che 

si onore ranno di aver l i a r appresen­

t a n t i . 

A Venezia nel p r imo Collegio fu 

b a t t u t o il Valmarana con 1179 voti , 

e r iusc ì l ' avv . Tecc/u'o .con 1 6 3 5 vo t i . 

Nel secondo Collegio si a v r à bal­

lo t taggio fra Treves e Manzato ; così 

nel terzo fra Tiepoh e Ricco, 

Comménta t i s s ima la r iusc i ta di 2^a-

heo a Dolo, con vo t i 1507 cont ro 1286 

r i p o r t a ' i dal Macola. 

P e r la P r o v i n c i a di Rov igo si han­

no i seguent i r i su l t a t i : 

A Rovigo c i t t à il gene ra l e Sani, 

ebbe l 'elezione con voti 1 8 5 8 contro 

il social is ta OottanU con voti 7 5 5 . 

Ad Adr i a r iuscì ii oonia Pajìado-

poli con 2 0 5 5 voti, con t ro l 'avv. Vii-

lanosa, radicale , ohe r ipo r tò 1 0 3 2 

voti . 

A Bad ia la lo t ta e ra t r a Minelli e 

Badaloni: v inse il Badaloni; a L e n d i -

na ra fra Valli e Praga, r ipor tò i mag­

gior i vot i l ' avv. Valli. 

C o n f o r t m t e l 'elezione del Di Bro­

glio a San Biagio ai Callal ta , e (Quella 

dall 'egregio n o s t r o ainioo Rizzo a 

Oderzo . 

A Udina fu elet to Seismit-Boda di 

s inis t ra minis ter ia le : a G e m o n a il mi­

nis ter ia le radica le , Marinelli, profes­

sore della nostr t ì Un ive r s i t à ; un va­

l o r e : a P o r d e n o n e il Chiaradia di de­

s t r a . 

A Vicenza riu.'icì e let to il conto 
PioDeìte di des t ra .• il Boniii /i Maro-

st ica di vientro minis ter ia le , e a Yal-

dagno Marzolla di destr.:. 

A Verona furono elett i : Lucchini, 

zanarde l l i ano , e Pidlé di des t ra , a 

Bardol ino Miniscalchi, di des t ra , Fa-

giuoli, di cen t ro minis ter ia le a Le-

gnago . 

- Iti P r o v i n c i a la lista da noi r acco­

m a n d a t a r iusci felicemente a M o n t a -

gnana , a P iove-Conse lve e ad A b a n o , 

coi nomi degli egregi nos t r i amici 

[jeone Romanin-Jacur, Luigi China-

glia e Luzzatti, t u t t i a pr imo scru t i ­

nio: il Romanin su 1714 vo tan t i ebbe 

voti 1 6 5 3 : m a n c a v a ancora i r C o m u n e 

di T e r r a s s a ; ChinagUa su 2 1 7 3 ebbe 

voti 2 0 0 7 : Luzzatti, su 1573 vo tan t i 

elet to con voti 1303 - gli inscr i t t i 

3604. 

Non fummo a l t r e t t an to for tunat i 

uè a Este-Monsel joe, nò a Vigonza , 

né a Gi t tadel la-Camposampiero . V iv i s ­

s ima fu la lo t t a nel pr imo, dove i due 

compet i tor i si sono ba t tu t i a pa lmo 

a p a l m o : Aggio r ipor tò 1090 vot i , 

Marchiori 9 4 4 . 

L a s t rep i tosa v i t tò r i a di P a d o v a ci 

compensa l a r g a m e n t e di qua l che spia-

o a v o k d e l u s i o n e . 

Il r i su l t a to complessivo del g r a n d e 

scrut in io non si conoscerà bene che 

fra due o t r e g io rn i . 

T£>s»i,iirt±<csG1s»,'x:'± 

FLIIIONimiTICHE 
Col leo io di E s t é Monsel icc 

Esle 7, ore 11 a. 
Aggio riportò 1090 voli. Marchiori 944, 
Gli astenuti dal voto, sono in maggior 

numero: oggi da tutti si deplora l'esito. 
Collegio di M o n t a a n a n a 

Montagnana 7, ore 11.30 a. 
Elettori inscrltli n. 4SG9. Votanti 2124. 
Proclamato Chinaglla con voti 2021. 
La votazione ò ritenuta generalmente u-

na splendida dimosti'aziono di fiducia. 
(Collegio P iove-Conse lve 

(£) Piove 7, ore 12 m. 
Fu accolta con entusiasmo la proclama­

zione a Deputato di questo Cailegio del-
l'onor. Leone Romanin-.Iai'ur, dell 'uomo 
IVanco e leale, indefesso propugnatore del 
bene mor.de e niiiteriiile del Collegio. 

Animatissinia e festante icr sera la Città, 
che altro ancora attende da questo illustre 
patriota. , 

Un t e l e g r a m m a di Grispi 
(S) ROM V̂ 7, ore 8.30 a. 
Fiiio dà ieri sappiamo òhe l'on. Crispi ri, 

volse al Gomitato elettorale un dispaocio-
inlorna alle arti usato contro il candidato 
Bruno: 

•• Spiaccionmi le violenze usalo contro 
Bruno, ma siete in errore supponendo che 
il minislero attuale sia sorlo col mio ap­
poggio e io abbia relazione. » 

Cmspi. 
Al t e l e g r a l o 

(S) ROMA 7, ore 9 a. 
Stamane e ieri si'ra al telegrafo il pub­

blico mosse conlinue lagnanie. 
Prima che un dispaccio privato sia tra­

smesso 0 ricevuto passano ileìle buone ore. 
Il lavoro per le elezioni è enorme. 

P i c c o l e znl le 
(S) ROMA, 7 ore IO a. 
Nei quartieri alti della ciU:i si ebbero, 

ieri, alcune zuffe fra i partitanti dei vari 
candidati. 

Anche al Trastevere vi fu una zuffa piut­
tosto seria fra popol:uii ; dovellero accorrere 
le guardie; tutto però l'i! in breve calmato. 

Dimostva'/Aone 
(S) ROMA ", ore 10 35 a. 
Sotto le fineslre del giornale il Lampo si 

voleva fare una dimostrazione, che è pres­
soché aborlUa. 

Continuano da parte degli elettori dimo-
strii'iioni di simpatia a Barzilai. 

Ciò non si comprende, dato il numero 
degli asleuuli dalla volazionu e la scarse'jia 
dei. votanti a favore dell'onor. Barzdaì. 

Cassa dì Risparmio 
IN P A D O V A 

Siimziohe a! 31 O t t o b r e 1802 
ATTIVO 

Numerario in Cassa . . . L. in,360.-t3 
Oouti correnti disponibili . . » 226,622.39 
Prestiti al Monte di Pietà. . » 146,077.62 
Prestiti ai Comuni' . . . . » 2,082,346..3I 
Mutui ipotecari a privati . . » .5,218,807.28 
Buoni del Tesoro » 1,590,000.— 
Obhlìgazionidellò Stato e Prov. » 2,526,136.28 
Ob. Ored. Fond. L. 1,741.908.86/ „ , n„, o , , ««. 
» in gar. p. 3.1 » 192.824.- " 1.9W.»22.86 

Contò Cambiali » 1,184,203.47 
Prestili sopra effetti pubblici. » 4,800.— 
Conti Correnti verso garanzia » 133,065.17 
tJobitori diversi » 115,451.18 
Depositi a cauzione a volontari » 3,003,810.67 
Beni rustici » 100,825.— 
Beni urbani (Stab, nuova Sede) » 80,000.— 
Spese riduzione nuova sedo da 

ammortizzarsi » 60,000.— 
Mobili » 12,452.50 

Somma l'ATTIVO L. 18,552,790.16 
Spese da liciuidarsi in fine 

dell'annua gestione: 
Interessi passivi L. 343,424.87 
Spese generali » 107,376.95 

_ „ L. 450,801.82 

Somma Totale di L. 19,043,501.38 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra li­

bretti n . 7011 . . . . I,.13,814,106.43 
Depositi infruttiferi . . . . » 73,500.— 
Creditori diversi » 82,93'3 12 
Fondo Pensioni » 60,777.18 
Restituzioni d'Anticipazioni . » 7,966.4:7 
Depositanti a cauzione e vo­

lontari » 3,065,819.67 
Patrimonio doll'latituto . . . » 1,276,691.93 
Fondo di Riserva . . . . » 40,000.— 
Benefleenza » 52,164.79 

Somma il PASSIVO L. 18,473,859.50 
Rendita da liquidarsi in fine 

dell' annua gestione . . . » 669,732.48 

Somma Totale L. 19,043,591.98 

Movimento dei Depositi 
durante il mese 

( Accesi N 9o( Depositi 
I ihT»«i 5 ^°' '^^' '-^- •" n-589 perL.656,286.38 
Libretti _ Rimborsi 

(Estuiti » 89|^ gg^ pgj. ^ 653_7i9_22 

Padova, li 3 Nover^6re iSOS. 
Il Direttore 

TEOBALDO doti. BELLINI 
Il RaKloniere 

B i a s u t t i 
La Cassa, nei limiti del tondo dispo­

nibile, accorda mutui con pvtma ipote­
ca sojira tieni immolliti all' interesse an 
nuo del 5.25 per 0)0 senza nessun aggra­
vio del Mutuatario né per Tassa dì ric-
cheijia mobile né a titolo di mediazione 
o pròHvigione. 

/ m.utui possono affrancarsi a scadenza 
fìssa, 0 con pagamenti rateali. 

Le spese di Contratto sono a carico dei 
Mutuatario. •' 

N. 1150 

Istituto centrala derjli Espostr 
I N P A D O V A 

/ biglietti sono da 1, 5, IO, 100 numeri 
e cOBtaao 

1 — 5 - 1 0 - 1 0 0 M B E 

LOrTEftlA 

ITAIO-AMERICAHA 
3 3 , 6 0 5 Premi jier l'iinpor/o di 

Lire 1,450,000 
4 Grandi irrevncalHli Estrazioni 

IN GENOVii. 
31 dicembre 1S02 - 30 ajni/e 
3t agosto e 31 dicembre 1893 

l O O N u m e r i comple t i h a n n o : 
Un iiremio garantito •/'/ contanti. ; 
Un regalo di 1 busto in mi-tatIo-bronzo 

rappresentante 
C R I S T O F O R O G O L O m B O 

oltre il concorso a tutu gii altri pvemi 
ette da un minimo di L. 50 possono sa 
lire a 700,000 Lira. 

Ogni l i igl ict to può v ì n c e r e 
tr in Ui t te le E s t r a z i o n i "CD 

Rimlyersi alla Banca 1<MU OA.SARBTO 
di F.cn, via Callo Folieo, 10, Renora, in­
caricata dell'emissione, e presso i prinoipal 
Banchieri e Cambio-valute nel Regno. 

A tutto 30 corrente, resta aperto il con­
corso alle quattro grazie dotali dipendenti dal 
te.staranto 1' Aprile 162S di (Unovese Fran­
cesco. A tali grazio hanno pidoubilmente di­
ritto le discendenti da N colo ftrauinlloio, od 
in loro mancanza altrfttuiti donzelle nobili 
di Padova. I requisiti p i potei < lueoireie 
sono indicati nel già pubblio ile ivvi-,0, che 
può essere lotto pre^^o li bf 4H ' i i n del Pio 
Luogo, sempre disposta id i seo /n i oicoitentf 
schiarimento. 

Padova, li 1 NoveinDit IVÌJ 

11 G r a n d e B u s t o C n s t o t o i o C o l o m b o 
Dono ai compratoti dì IVO Vinneii 

(Iella Lottoris per l'Espoamono irALP-iMLMOANA 

Piibblieliiamo volentieri coinè punuzi i por Ì nostri lettori 
la riproduzione iairoriginale, elit uasiiiit onci 80 coat. 
di altezza, del grande biiato e Cnstofiio Colomlio « fnso la 
metallo-broazo e che -tiene dato m dono ni compntori Itti 
Conte Knmori completi della lotterii Itilo-Vnicnc ma, 
oltre una vìncitn garantita in contanti, ci' il concorso a 
tutto le altre elle dal minimo di I, €Inqû nt̂  stigono is 
L. Daecontomtla. 

Questo lìHBto, dovuto airindustm Nazionali, ò anaei— 
tisBÌmo tanto per la luBÌOiie in nietflilo 1 riinzo quanto por 
la veritil della rassomiglianza dell efiigio chi nppiesenta, 
ricavata da un quadro originalo cLc esisteva nella Blblìo-
teoa del Re di Spagna a Madrid eil attribuito al vnloate 
pennello di Antonio Rincoa, celebro pittore vissuto tra il 
1440 od il 18011. 

L P Plft&innE; '^'"' voKliono conservare 
t i $ l l l N U n t le mani e il vi.-̂ o ESKNTF 

ùii ruglie, screpolature, tagli, geloni o ro­
sette, debbono, nella cattiva staj^iood special­
mente, servirsi ogni giorno - come co'd cro-
am - (iella deliziosa CREMA SIMON. La sua 
azione sull'epidermide è quasi istaulauea ; si 
pui) adoperarla con la <i Polvere di Ri.̂ o » ed 
il « Sapol Simon » per dare alla pelle un .soa­
ve profumo, mia forza, una p-eglicmlezza 
ed un vellutato riniarclievoli. 

Evitare le numerose centialVaziiini esi'Jiendo 
la (Irma 7. SIMON, 13 ma Grange Bate-
tiére PARIS. 

In vendita presso tmte Io buone « fai'inacio, 
profumerie, mercerie e bazars » del mondo 
intero. 

R. O S S E K V A T O R I O ASTRONt»MlCO 
DI PADOVA 

8 Novembre 1892 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova oro U m. 43 s. 54 
rempo medio di Roma ore 11 m. 46 s, 21 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o o i c h o 
seguite all'altezza di metri 17 dal 8u>,-,i e oi 

metri 30.7 dal livello medio del mart! 

S Novembre 

Barometro a. 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq. 
Unaiditi relativa . . ! 
Direzione del vento . | 
Velocità chil. orar, del \ 

vento. •. . . . I 
Stato del oselo . . 

Dalle 9 ani, del 6 alla 9 ant. dê  7 
Temperatura massima = -i- ,13.'9 

» minima = -|- 0.1 

Ore 
9 ,ant. 

Ore ! 
3pom. • Ì.)..B 

v . ; . - : i . „ i . . - - r = t , - •--- j 
763.5 

-flO.6 
8.7 
91 

NNW 

701 4 ì 
-I-13.2Ì 

8.1 
' 72 

N 

'161.5 
i-lO.ti 

8.0 
94 
N 

3 1 4 7 
cop. 1 cop. eop. 

P. BELTRAME Direttore. 
F. SACOHISTTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

SCUOLA FEMMINILE DI DISEGNO 
e d ' a r t e app l i c a t a 

Approvata dal R. Provveditore. 
Si seguono i programmi ,(»overnativi oon a-

same Ooale, 
Si ricevono lo iscrizioni tutti i giorni 

dalle 3 1|9 alle 5 in via lloccherie Vecchie 
N. 61 B. II. piano. P r e z z i modic i ss imi . 

PIA BOSCHI GARBI 

I La Coiipapia di Assicurazione 
I lii/fl: I L A. M o 
• ( i s t i t u i a n e l l ' a n n a ^ 8 2 l l ) 

!

dotata di cospicue riservo e che, mantenendo il sistema delle economie nello sue spesò, 
della prudenza ed equità nelle condizioni <U polizza e della m a s s i m a covventez/ .a 
nelle l iqu idaz ioni , ha sompre gmi re i i t i t o l ' i n t e r e s s e degli a s s i c u r a t i , 

I A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 
« per il R a m o Vi ta con cond iz ion i assai vanta<jflioso, l ibe ra l i e corrispondenti 
I alle esigenze della migliore previdenza del rispannio e dolla .-issoluta sicurezza. 

f La Compagnia è rappresentata in P a d o v a dal signor avvocato EUGENIO FDA' 
t in Piazza dei Frutti, N. 647. 

% 
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7-r 
FERNET- BRANCA 

« 1 L^kALIt^fi UfcS FHTELU BU> MCA DÌ M.uftNO 
I ornWori de l l a K C a s a 

"^OLi csr; nr POS^FOOONO IL Ì FJtOj_ (nj^mm fitocF'^'so 
MediS'ie d'ore alle Esposizioni Naiionali di Milano 1881 e Tonno i884 
td alle Eapobi/ioni Universali di Parigi 1878 Ni2.!a i^S^ Aiiveisa i885 

Melboiinp 1881 Sidney i88o Bruaselle 1880 FihdtK 1876 e Vienna 1873 
Qt at^ D pioti a d i jrado ali Esj ost 0 e di Lon ra ISSS 

Me ìajltr d oro alle Bs;jo»tsioKt di Barcellona ibHb ti Par qi i88^ 
Oran Ììi}ilonia d Onoro Ialermo iS92 La più alla t conjeni.a 

ci I J t i M I 11 AMA è 1 I vra p It li (, si on Cd è r 
n r I I 

l»\0 0 1 f. 

1 r I I IP 
1 ov 

I lo |p 
no lov bbe olo baaliire a i,cner \n e I n o 1 [uesla 1 ev ìrf p l 

(! P 
I 

IP 
1 1 1 
no (, 

III 11 (. 

irn D 
s omaco e i !• 

il nto le I 
<inl II ila cprl I 

1 1 (• 

1 1 oni 0 i l 
I I 11 i Ni 1 HI AM A d il r w ' 1 « l 1 

li u i 1 rilà 11 d ci p e da Rdpp p pn n7P Mu 

V i a g g i a t o r i pel Venettf'S'frfl. I .UIGI D E - P R O S P E k 
PreiKtì '•«ttigiic 'sdéB L. 4 = Pict 

EsiKcre auU'Etic'ietta la 61 rf ì^ssversale FRATEL 
tS- e H J . K D « B 8 i ITO* u».Bv«jmnlTBA!f.PAaiv 

I 1 rt dp n e p 0 0 ! T ì \ 0 p ol e flè 
I I I II I 1 i 11 et lo FJ 1 
n t in i t l i P O P IP i s . r p r o lotlo dullo «̂ plc 

s, p I al 11, om 0 ì l Mol et ed I il 
1 ) 1 I ^n I c o l 
forp J 1 

hBJANC/ 
'•«a 

S B L il 
MAZZO di Mozzi 

Per Imbollire k Carnagione. 

A„mj> < Ji^^ fjL jl.'i»^«c^t.,9lJlL(i^J^ 

Onde fir n'iplentlcre il viso ai nffa-icimnle bcSi 
Icz 1 e pn dire alle mmii, itte J-snllo ctl nltis 
J)n cn splendore abbiglnRtc wsJle il loi di 
MT ZO di Noz<.e, dit. iiiijnUt. e t miuiii i h diti 
no -1 fnRmuri i. dclicilc Imle t'cl tv U < 0<-lB 
05 LI im lK|inlo i(,iciiico o Mio o I m a 
ivl^v/ al mondo per pipscrv r lo» LIO a 
tatUezza della gn\ iilu 

Elvendi b u l i n i iilnu 1, tn| \ I " '"1 '„ '» , 
lJj.ii.nol i. i lo n I Pii 1) I r ' 

Maeia d'Ansi nirazienimvtiie a quota fl'.ia confio t lìanni di'/r 
INCENDIO, G R A N R I N B e MORTALITÀJ del B E S T I A M E , 
uuloHziaiù dal JR.Qov rno, Vasandosi sullo splèndido esitò olle-
nulo lo scorso mifwcoel' aver pagato, in via di anticipazione, 

lutti i suoi numerosi sinistri al 100 °|„ — intende quest'anno di 
allarpate maggiormenet la sfera delta sua Azienda; 'motivoper 
cui, col-presente- kmiso, fa ricerca in codesta Città d'ìtn intelli­
gente Raiìpresentante, al quale verrà corrispósto una lauta pro-e-
vigione e stipendio mensile,- purcìiè dispionga fli pjiccola cauzione 
a garanzia del suo operato. -

involgersi alla sede delta Società in C r e m o n a . • ' 
Il Direttore Oaperale a. ROZZI 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i F * ' ' 3 ' ' c e s c c s 

D A V E R O N A ' 

Acijua Acidula Fer''uginosa la migliore in Europa appotigiai,,. 

' ' .' ' ' ''la tutti i Medici ' i 

L u g l i o 1 8 9 2 rf4\\/i''.'k 1 n B I 18 O t t o b i o 1 8 9 2 

Hete Adriatica Soeìeta Vo^eia 
P a d o v a Venez i a 

diretto 3 47 a 
» 4 28» 

misto 6 26 » 
Omn 7 51 » 
> 9,44» 

diretto 1̂ 11 p 
acoel 1 21 » 
misto 3 ^ 
Inetto 5 4<l 

omn 8 1 
acoél 10 20* 

4,35 a 
5 15» 
8 2» 
915» 

11 — » 
160p 
2 30» 
5 10» 
b35» 
0 15» 

1120» 

Venez i a P a d o v a 
omn 415 a 
» 610» 

dirotto 9 = » 
acoel lo o » 
omn 12 5 » 
diretto 2 25p 
» 4 " = » 

unito 4 15 » 
» 6 15 » 

direttilo 05» 
acoel 11 15 » 

5 28 a 
•7 29» 
<)i44» 

11, 6» 
l ,18p 
3, 4» 
4 37» 
5 43» 
7 41i> 

U 2 1 » 
.12 7» 

S l i L V A I I C O 
Gi inU d U U CiU.Y di Pado^i» 

L u e 6 
"__% (1 dll llr pi I ,( Jll ' i- n i 1 i 

Q iiidadeiiaCittàdiPadova 

P a d o v a V e i o n a Mi lano 

5.20 ,p, 
2,i!5» 

11. 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a, 

iinn 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p . 
hret 4,41 » 
rais 7,52 » 
ICO. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16-. 

6, B» 
10,b0 » 
1,44 a 

«li lano V e r o n a P a d o v a 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn. da Ver. 5,10» 
^ 1 3 . 6,40» 
aco. 6. a 10,34 » 
dir. 12.50 p 4,-p. 
omn. 9.45 a 3, 6» 

,.3,44,8. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

mi8to(l)5i— a 
b 30 » 

10 0 
1 W ) 

(2) 3 t 
5 30 » 
8 20 

P a d o v a V e n e / l a 
I 5 ) l a 

h 
I 4 2 

8 — » 
Ilo 50 » 

V e » « « i i P a d o v a 
mi8to(l| 

0 iO» 
"0 

-ì I 
4 44 

(4) 7 9 
8)-> 

7 - a 
8 50» 

UuO» 
18 p 

7 14 
8 — 

10 42 
1) Imo a I 1 1 Sii lo = (•>) I 0 « I 0 1 Sii io s or i Testiv 

()) Da Doto 1 Salato (t) P I lo 1 s p ni 1 t >i 

Pado'v 1 IS1 s m o 
omu 4 o*, a b 10 a 
misto 8 5 » 9 54 » 

2,27 p. 4,20 pj 
omn. 6.40 » 8,28 p. 

UH I n i o s a 
oiu 1 } i I 7 1 ) a ~ 

» a 37 » 'io oO » 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. ,5,38 a. 
misto 7,55 » 
accoS. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» . 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a: 
9,50 f. Roy. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. ROT: 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15;a. 
omn. 5,43 » 
icisto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
dirette 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» . 6,30 » 

= >tìin, 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. TreT. 
3,14 p. 
4,46 » 
6. 5 f. Trov, 

11130» . 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
,omn. . B,—• » 
daRov. 5,15» 
misto 9 ,= i> 
diretto lotSS » 
acoel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

' É d i n e - M é s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

aaTrev.16,50 » 
dirètto i l ,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8.» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33» 

110,33 » 

• Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,26 a. 
omn. i.'3,50p. 
omn. 7,-=- » 

8,40 à.t.Leg 
5,25p. 
8,10» 

Be l ìu j ip -Montebe l luna 
oniD. 4.50 a. 
ajjsti} 1.20 p . 
'6mn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnagò-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

MoBtebe l l una -Be lhmo 
omn. 6.50 a. 
cimn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a, 

10.22 p. 

P a d o v a Bagno l i 
"15540-9,10 aJiÒ^S a. 

» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 5,30» i 7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a.i 8,38 à7~ 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. . 5,== a.l 7,15 a. 
» • 8, 6 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn, 6,22 » I 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1? a. 
M.wto 8,lii » 

2,40 p. 
omn. 7, 9> 

7,20 a. 
10,38» 
4157 p. 
9,15» 

Vi t to r lo -Goneg l l ano 
omu. 6j22 a. 6,48 a. 
misto 8,45 » 9,13» 
omu. 12,=.m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25» 7,53» 

Coueg l i auo-Vl t to r io 
omn. 7,&0'a. 
misto U , = » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,3J » 

1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
I 4,40 p. 

8,12 a. 
l ,12p. 
6,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
""listo 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

l ' a d o v a - M o n t e b e l l i m a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 1 1 , ^ « 12,50 p. 

6, 5 p.l 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47a. 

» 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8,33» ,10, 6», 

fetr«UtìLfiSà .mmi e CruMU 
jCOSTANZl autorizzati alia veniita dal Miiùsiio 
delUnterno (Rome Sanitario) • 

Con questi medicinali ai guariscono, radical-
(1 ente in a o d di le ulceri m genere e le goncree recenti e croniche 
i! ucmo e ucmid, snchc le più ostinate, ed in 20 o3o giorni le areoelle, 
trucioli flussi bianchi e seenatamente eh stringimenti uretrali di quaU 
M if 1 d i n e CIÒ eia non è Imvtntoie cRelcdice, ma bensì legali cer-
tilicili di.t,h csimu rredici-chuuigi M Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Farmi, T Di Tommaso di Napoli e di molte altre ce!eb;rità mediche 
r'' e SI emettono citai e per brevità di spazio, nonché oltre mille ' lèttera 
ri rinprazi,imenfo di amalati guariti, lettere e certificati visibili origìt 
lìiilmente meta a Parigi Boiilevard Dideret, 38 e metà in Napoli, Via 
f. ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte Jèdelmente 
trascritte nella dettagliatissima istru?,icne c h ' i annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Conletti, ottiene la 
guiirigicne con sorprendente brevità di tempo. 

A (clcrc '.tf. ricr 1 iggiìurgeEstie a comprendere la vera imporri 
':DV2S di tali sttcptali. ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data (eccita di f fgare la cura dcpc verificata la guarigione, me-
cianle triittalìvc da ccn\enirsi clirettimeiité ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzi r'ell'lniezirne L. 3,oo; ccn sirinj;a igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei ccnfetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezicne, scatola da 5o 
(-..3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la farmacia Camufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovinci,- n.^aunte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la !irma autografa in nero del­
l'inventore. 

LA PUBBLICITÀ \ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIIVil 
P E R 

[OGNI PAROLA 

CENTESilVII 
PER 

OGNI PAFIOLA 

MILITARIZZA'! 0 
D I E S T E 5 (COLLI EUGANI:!) 

sul le l ineo, f e r rov i a r i e Bo logna -Venez ia e P a v i a - M o n s e l i c e 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

lìelta annua Lire 500 
Oorsi speciali per l'ammissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Professori. = Trattamento di famiglia = Cure affettuose e paterne. = 
Permanenza in convitto und ic i mes i , ~- Uniforme alla liersagUera. 

Per programmi o schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave te dana ro da o o l k o a r e o da m u t u a r e ? : 
Ave te case , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

liico-rrele alta l'ìibblicità kiymomica •'• 
' € 3 L e l « C S O M C X I X X i L ^ » 

È |inuti!e prestnlarsi personalmente, polendo mandare a mano 
a mezzo postale l'importo dell'inserzione. od 

Là P E R S E V E R A N Z A 
OioMi.il. ilio ita 3IÌ unni 51 publdjcn ogni in.'Umn in Illa 0 

Politico Scientifico Letterario-A itistico-Commerciale Agrario, ecc. 
È uuo del pili diffusi ed importanti giornali d'Itaiia, di gruudissimo 

foriuatu, di bella edizione, ricco di uotizie telegrafiche e di iufermazionl 
proprie. 

L'ABBON^iEMTO costa soitmto: 
L. 1 8 -= all'anno in Milano (a domicilio' j 
» 2 2 = id. franco nel Regno 
» 4 0 =• id. id. all' Boterò 

Sime'.tre e irimestie in proporzione. 
Gli abbonamenti piiiicipano tinto dal 1' che dal 16 ogni mese. 

(Un Numero ei'sta 10 («nt in Italia e 15 cent, a Estero.) 
.*Lbbonandiisi al Gioinalp si può avere con s«ln L. 3 . 6 0 (franco nel 

Resno), in lunijo di 1, 6 . 6 0 In R a c c o l t a delle Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r l g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa­
gine che si pubblici < KM uir 

' KATJS Manifest i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vapiu ..IP BIHLIO delia Perseveranza lu Milano. 

Tuitt qh Uffici Postali ricevono gli ahbnna-mentt. 
\ 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAKFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova U C o m u n e 

•s^ 
l 

i ULStONE SGOT 
D'OLIO PURO DI 

TISICHE ' 
DI G I O ¥ A N N E • P R A T I 

S O N E T T I 

Padova - - ìn-lli —• 1892 

Lire 3 

FEGATO D H I B B M Z O 
con Gv,r,„„,;.ii 

E» IPOFOSFITI Di CALCE E SODi 

T r e v o l t e p iù éiBoaoB 
de l l ' o l i o d i fega to s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d ^ | 
auo i l u o o n v e u i e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGEStlONE 

LE V'Ei'i 
^ PIILOLE 

DI L OHOPÊ  

MITI MA BPTOAOI. m 
SON CONTENBOKO BIHEEAIiI. 

aiMEDIO SIOOKO E SENZA EflUAM, 

ADOPERATE fiON TANTAGOIO. 

PEB PIO DI 4 0 , A M I . 

BAF4EE ALLE IMITAZIOHI. 

OHHl SCMOU POETA LA EMMA 

H. EóbeHs ^ Co. 

J AlM, BM -K B» BHsun». « . M T . BlM. « , rolf, K»(». « . ftilT. « " " . Ct. 01,1 
,D),. '6U, Pili,. itMM. VA, 01. Cuul. ^M, 01. fvjoìh- IIM, ••,, I 

i'rezM, Lire 1 e 2 la.scalola. 

' H , R O B È K T a "èn C o . , 
FARMACIA DELLA L EO AZI O N E ' B R I T A N NIC A, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
# 8 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA., 

ma^ 

Il Miniatito dell'Intwno «on sa» 
'decisione 16 luglio 1890, sentito' \\ 
pirtra di massimii dt! Coniìiii-lia 
Saperion di S u i t i , permette la 
venilita iiWJEnmlmane Scott: 

Cilil nliBUto h ( tu lu l^alilul iHit 
in|int> «iinialil •••« « In i i . 

SI YENBE IH TUTTE LE FARMACIE, 

DJ^JSTTX BII.AN-OIXX 
Igiene della Bocca. 

AGQUA^BOTOTI 
Gmisei'va I Uniti, ASSDIIS le Gonglve, Rlnlrojca la Be«i». 

£Sie/ÌSI S£MPH£lmÌere. ACQUA il BOTOtì 

DEPOSITO SKHERAL»;: 17, Ruo It u Palx, Parigi. | 
AHriCiUMNTIi: m, lt«* Svlnt-IaoncrA. 

VENDITA IN TUTTK IL.K F>norUM«ini«, 
•mniliitiiuilmmU il ?lasigM»toll«U«,«ui>Botot, tufjriur* cmufiMit» t fn/iax'., 

V'vnXD., T i p , Sacche t to 

http://lJj.ii.nol

